
«L’AVVENIRE» esorta a mantenere l’allerta

contro le coppie di fatto e la teodem Paola Bi-

netti dice: «Merito di Dio la fine dei Dico». Met-

te in campo la volontà divina la senatrice del-

la Margherita. Rivela

che fu Rutelli «a voler

come un suo diktat»

la necessità di non in-

trodurre nuove formule giuridi-
che nel programma dell’Unione,
anche se poi in serata è costretta a
rettificare. Ma le sue parole suona-
no quasi come un voler cantar vit-
toria sul naufragio del ddl Bin-
di-Pollastrini.Cosìavverte: «IDico
nonsononei12puntidiProdiper-
chè sono già incardinati in Parla-
mento? Se D’Alema è caduto per
due voti, i Dico ne contano molti
di più, almeno dieci. Nonpenso ci
sia alcun bisogno per la maggio-
ranza di mettersi di nuovo in diffi-
coltà». Un’intervista quella di Bi-
netti su Dio e i Dico che è un boo-
merangper lacompaginedigover-
no che sta ricompattandosi dopo
le «ceneri» di mercoledì scorso al
Senato. E tocca a Piero Fassino cal-
mare gli animi.
Proprio il segretario dei ds ha fatto
da ponte tra lo sbigottimento e la
furiadi Bindi e Pollastrini. Che ieri
mattina sono sobbalzate dalla se-
dia non appena hanno letto la
Stampa. Stupite e agitate, la «cop-
piadeiPacs»hasubitocercatocon-
forto e smentite. Poi la decisione
unanime del silenzio con la stam-
pa,concordandosemmaiunacon-
troreplica solo al giornale di Tori-
no.
«AllasenatriceBinetti ricordosom-
messamente il secondo comanda-
mento - ha risposto Franceschini,
capogruppo dell’Ulivo alla Came-
ra -: non nominare il nome di Dio
invano». Ma le fa anche sapere
che la Bindi «ha operato e opererà
anche sui Dico, con il sostegno e
l’approvazionedel 95% della Mar-
gherita». Più esplicito il segretario
ds: «Non è vero che i Dico non ci
sono più. Sono nel programma
delnuovogoverno».Fassinosotto-
linea che i 12 punti che sono stati
indicati da Prodi sono le priorità
sucui ilgovernolavoreràdagiove-
dìprossimoinavanti.«IDico-pre-
cisa il leader ds - sono invece alle
nostre spalle». C’è un disegno di

legge in Parlamento, già calenda-
rizzatonei lavoridellaCommissio-
ne giustizia del Senato, «che corri-
sponde ad un punto di program-
ma.Enoicibatteremoperchè ildi-
segno di legge venga approvato in
Parlamento». E la Binetti? «Abbia-
mo solo voluto ribadire che i Dico
non sono una priorità - ribadisce
nel pomeriggio la senatrice -. Ho

nominato il nome di Dio invano?
Lo ringrazio sempre...».
Barbara Pollastrini è nella sua casa
di Milano. E da là, alla fine, lascia
trapelare la brutta giornata che ha
passato: «Lettura miope e di parte.
Il disegno di legge che porta il no-
memio e quello di Rosy Bindi farà
la sua strada in Parlamento». E sui
toni della Binetti: «Ognuno ha il

suo stile... I toni apocalittici non
mi appartengono». Tace invece il
ministroper la famiglia.Entrambe
hanno letto e riletto l’intervista al-
la Binetti, soppesando parola su
parola. Il riferimento ad Andreot-
ti:«Il suovotonegativosullapoliti-
caesterapuòancheessereestesoai
Dico». E quelle sul ruolo della Bin-
di: «Aveva ottime intenzioni, ma

aldi là di questo lo strumento pro-
dotto si è rivelato un potente gri-
mandello...». Fino all’annuncio
della prossima crociata: «Il nuovo
governo farebbe bene a riflettere
anche sulla legge sul testamento
biologico».
Vittoria Franco, responsabile delle
donne ds, non ha dubbi: «I Dico
non sono niente di pericoloso e

non sono stati azzerati dalla crisi
di governo. Dopo il riassestamen-
to della maggioranza se ne riparle-
rà, magari senza fretta». Mentre
CesareSalvi,presidentedellaCom-
missione giustizia del Senato assi-
cura: «L’esame dei Dico riprende-
rà il suo iter appena possibile. E
spero che la provvidenza divina
non mi fulmini per questo».

UN COPIONE, un monolo-

go. Il Papa batte ancora sul-

le solite opposizioni che

sembrano ormai il suo uni-

co interesse: unioni di fatto

e famiglia, aborto e vita, eu-

tanasiaeancoravita.Laicitàeco-
scienzacristiana.Dicotomie,par-
ti esclusive, l’una minaccia del-
l’altra.Concetti tali da non poter
essere veri contemporaneamen-
te. E siccome la verità del Vatica-

no è una sola «il cristiano è chia-
mato a mobilitarsi per far fronte
aimoltepliciattacchiacuièespo-
sto il diritto alla vita».
È un pezzo che Ratzinger non
parlad’altro.Lavitaè sottoattac-
co, Benedetto XVI ha elencato
questi assalti, uno per uno. Non
leguerredelmondo,nonlamise-
riadelmondopovero.Gliobietti-
vi sono l’aborto («spacciatosotto
il pretesto di salute riprodutti-
va»), l’eutanasia, l’eugenismo.
Ma il continuo riferimento alle
convivenzediversedalmatrimo-
niochiarisconochi ilPapaidenti-

fica nel fronte offensivo. E così
ancoraieri -davantiallaplatease-
lezionatadeimembridell’assem-
blea della Pontificia Accademia -
Joseph Ratzinger si è in realtà ri-
volto alla classe dirigente italia-
na. Facendo leva «su motivazio-
ni che hanno profonde radici
nella legge naturale e che quindi
possono essere condivise da
ogni persona di retta coscienza».
Le altre ragioni - definite: «Attac-
chiallavita» -nonsonopernien-
terette, tantocheèstatorispolve-
rato un termine da brividi, «l’eu-
genismo», ossessivamente ricer-
cato «nella corsa al figlio perfet-
to», possibile con le nuove tecni-

che di procreazione. L’eugeni-
smoè la selezionedella razza, de-
generazionedeldarwinismo,em-
brione della politica ariana pro-
pria del nazismo.
Per il Papa questo attacco laico al
diritto alla vita è pianificato. A
tutto campo,e cosìdeve essere la
difesa, per la quale si mobilita la
coscienza dei cristiani, che devo-
norespingere«lemolteplici spin-
te per la legalizzazione di convi-
venze alternative al matrimonio
echiuseallaprocreazionenatura-
le». Giro di parole per indicare le
coppie gay, in un linguaggio
sempre più involuto, “ristretto”,
referenziale. Quindi più spinto,

come quando si rovescia il pun-
to di vista, si rivendica una supe-
rioritàdelmagisterodellaChiesa
sulle sfere sensibili: «L’impegno
dei laici nelle cose temporali de-
veaccogliere quanto i pastoride-
cidono come maestri e capi della
Chiesa».
Parole e impegno raccolti solo
dall’entusiasta Luca Volonté
(Udc). «Dice bene il Papa. Non si
può piegare il diritto ai desideri
insaziabili. Le polemiche dimo-
strano solo la straordinaria inci-
viltà delle lobby gay italiane che
condizionano l’esecutivo italia-
no». Questo il commento di una
«retta coscienza».

●  ●

IN TOSCANA

Volantini e assemblee dell’Ulivo
a sostegno del governo Prodi

Coppie di fatto, la Binetti arruola Dio
La senatrice «teodem»: i Dico sono finiti. Pollastrini: lettura miope, in Parlamento si andrà avanti

Il Papa insiste: mobilitiamoci contro aborto e Dico
«Le coscienze cristiane devono difendere i continui attacchi alla vita dei Paesi occidentali»

■ di Marco Bucciantini / Roma

■ Volantini, assemblee, sezio-
ni e circoli aperti anche di do-
menica. InToscana,nonostan-
te le notizie in arrivo da Roma
siano rassicuranti, la mobilita-
zione a sostegno del governo
Prodinonsi fermano. Ieri sotto

le insegnedell’Ulivogranparte
dei dirigenti regionali di ds e
Margherita ( a cominciare dai
segretari regionali Manciulli e
Giacomelli, ma c’era anche il
presidente della regione Clau-
dio Martini) sono andati al

mercatodiSant’AmbrogioaFi-
renze per distribuire volantini
fra la persone intente a fare la
spesa di frutta e verdura. Men-
treaPisa,nelpomeriggio, il sin-
daco Fontanelli, il deputato Fi-
lippeschieil sottosegretarioLu-
ciano Modica hanno tenuto
un'assemblea pubblica. E a Li-
vorno in piazza c’era il sindaco
Cosimi. Altre iniziative si svol-
geranno oggi. Alle 10 Cosimi
sarà al comitato dell’Ulivo di

viaMentanaconilparlamenta-
re Filippi, il presidente della
provincia Kutufà. Sempre sta-
mani il deputato Ds Michele
ventura sarà a Sesto Fiorentino
al circolo Rinascita. E il parla-
mentare Alberto Fluvi a Empo-
lial saladegliAgostiniani.Men-
tre oggi pomeriggio scende in
strada anche Rifondazione co-
munista con un volantinaggio
al parco delle cascine di Firen-
ze.Eanche domani si terranno

incontri: il senatore Giovanni
Bellini è alla casa del popolo di
Avanea Empoli alle 21, e Alfre-
do Reichlin alle 17 sarà a Via-
reggio. In serata invece iniziati-
va a Lucca (Palazzo Ducale) col
candidato dell’Unione alle
prossime comunali Andrea Ta-
gliasacchi il sindaco di Firenze
e presidente dell’Anci Leonar-
do Domenici e la deputata Raf-
faella Mariani.
Del resto i Ds avevano già deci-

so di cambiare tutte le iniziati-
ve già programmate in vista
del congresso in altrettanti in-
contri aperti ai cittadini per di-
scutere della crisi di governo. A
Prato fra ieri e oggi ad esempio
sono stati “sconvocati” alcuni
congressi di sezione e trasfor-
mati in altrettanti incontri a
cui hanno partecipato il sinda-
coRomagnolie ildeputatoLul-
li.
 v.fru.

In redazione ieri mattina non
l’hanno visto: «Don Sciortino?
No, ildirettoreoggi è fuori...».An-
che il comitato di redazione «non
pervenuto». E dire che in questi
giorni la temperatura a «Fami-
glia cristiana» è parecchio surri-
scaldata. Il nodo non è da poco:
l’autonomia. Dal Vaticano. E sì,
perchè nei giorni scorsi è preso a
circolareundocumento-nehada-
tonotizia il «Corrieredella sera» -
in cui si dice chiaro chiaro che il

settimanaledeiPeriodici SanPao-
lo sarebbe in preda a «un confor-
mismo ecclesiastico facile e gri-
gio». Alla lunga hanno fatto ru-
moreeprovocatounchiarodissen-
so le pagine e pagine dedicate alla
difesamilitantedel«no»aiDico -
l’ultimo numero con l’intervista
al presidente del Comitato nazio-
nale di bioetica Casavola titolata
«Si fa presto a dire Dico», oppure
ancora la copertina di un numero
scorso che recitava «Meno Dico,
più famiglia» - , tanto che alcuni
redattori si sono«ribellati».Edec-
co convocata un’assemblea in cui
c’è chi hadetto chenon ci sta adi-
ventare«unmegafonoacriticodel-
le posizioni ufficiali della Chie-
sa». Ma il bello - si fa per dire - è
permercoledìprossimo:nuovariu-
nione con i più critici «pronti a
chiedere le dimissioni del direttore
eadareparerenegativosull’opera-
to del direttore generale». Il fronte
conta almeno 15 redattori, una
buona maggioranza «visto che
oramai il giornale lo fanno solo in
3, di provata osservanza ruinia-
na» raccontano.
Come spesso accade quella sul
«no» ai Dico è la goccia, e il vaso
di scontenti a «Famiglia cristia-
na»avevafattoatempoariempir-
si già da tempo. Lontani i tempi
delladirezionedidonZega, l’aper-
tura ai temi sociali discussi senza
ottuse preclusioni. Lontani anche
numericamente,vistoche levendi-
te sono crollate da oltre un milio-
ne a poco più di 715mila nel giro
di 12 anni. «E con le copie che si
assottigliano la stessa direzione si
è indebolita, e quindi ha finito per
sdraiarsi sempre più sulla Cei»
spiegano ancora dalla redazione.
Col risultato che «il lavoro è sem-
pre meno giornalistico, ci stiamo
rinchiudendo in una autarchia
fallimentare. E così amen... ».
 e.n.

OGGI

Franceschini

«Ti ricordo che
Bindi ha operato
e opererà con
il sostegno del 95%
della Margherita»

Binetti

«Merito di Dio
la fine dei Dico
Se D’Alema è caduto
per due voti, contro
il ddl ce ne sono 10»

Franco

«I Dico non sono
pericolosi e non
sono azzerati. Dopo
il riassestamento
se ne riparlerà»

Pollastrini

«La Binetti?
Ognuno ha il suo
stile, i toni
apocalittici non
mi appartengono»

HANNO DETTO

■ di Maristella Iervasi / Roma

I Dico sparigliano:
«Ormai scrivono
solo i ruiniani e le copie
calano». Mercoledì
la resa dei conti

IL CASO Redazione spaccata: troppo filo-Vaticano

E «Famiglia cristiana» va in crisi:
«Pronti a silurare il direttore»

Oggi alle ore 14.30

Piero Fassino
è ospite di “In h” di Lucia Annunziata½
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